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* Nella giornata di venerdì 
scorso è sembrata concen
trarsi la somma di tutte le 
tensioni che animano la no
stra vita politica. E soprat
tutto di quelle tensioni che 
scuotono una Democrazia 
cristiana divisa profonda
mente, agitata da spinte con
traddittorie, e tentata — in 
gran parte delle sue com
ponenti — di tornare indie
tro rispetto alle pur timide 
acquisizioni del XIII Con
gresso. La scelta cui si è tro
vata di fronte la Direzione 
democristiana è, in fondo, 
estremamente semplice: o 
andare a una intesa politi
ca seria tra le forze demo
cratiche ' della maggioranza 
e dell'opposizione; o imboc
care una strada che — qual
siasi mascheratila tattica 
si trovi per definirla — non 
può essere che quella dello 
scioglimento anticipato del
le Camere. Per - affrontare 
un'alternativa come questa, 
occorre prima di ogni al
tra cosa un chiaro senso 
delle esigenze del Paese, la 
consapevolezza dell'eccezio
nalità del momento che stia
mo attraversando. - •'• 

Di fronte all'urgenza di 
una' scelta, nella DC sono 
riemerse le spaccature che 
già caratterizzarono il Con
gresso, insieme ai giochi pa
ralizzanti di corrente, alle 
rivalità, alle manovre più 
oblique. E* apparso chiaro, 
anche, come la questione 
Lockheed si sia ripetuta
mente intersecata con la cri
si politica, appesantendola 
e complicandola. Nella no
stra vicenda politica è affio
rata ancor più imperiosa
mente la necessità di far lu
ce piena sui retroscena fat
ti intravedere dai dossier 
giunti dagli Stati Uniti. Leo
ne, Rumor e Moro hanno 
smentito le ipotesi che era
no state fatte a proposito 
dell'identificazione del per
sonaggio che nel gergo delle 
tangenti della Lockheed vie
ne definito « antelope cob-
bler». Occorre, certo, appu
rare rapidamente i fatti, in
dividuare con certezza, i re
sponsabili, L'opinione pub
blica vuole la verità, non 
un atto di condanna gene
rale e generico. La Commis
sione inquirente, dunque, 
deve essere messa in condi
zione di operare efficace
mente. Ma che cosa ha fat
to la DC? L'unica decisione 

i FORIANI* — Pronto 
y. V par il •• neo-centrismo? . 

che essa ha preso all'unani
mità, dopo un vertice segre
to alla Camilluccia, è stata 
quella di esprimere « piena 
solidarietà » a tutte le per
sonalità chiamate in causa, 
dal presidente Leone agli' 
< amici del governo e - del 
parlamento ». Ciò è grave. 
Perché se nessuno vuole 
colpire indiscriminatamente 
e alla cieca, è chiaro anche 
che non sarebbe tollerata 
un'assoluzione • generale ' in 
nome della ragion di par
tito. - • . . . . . . . 

Le divisioni all'interno 
della DC ripropongono il te
ma delle diverse prospettive 
secondo le quali si muovono 
le componenti del partito. 
Zaccagnini, • a • conclusione 
del giro di consultazioni 
che aveva condotto ' con i 
partiti costituzionali (si era 
incontrato a lungo, tra l'al
tro con una delegazione del 
PCI della quale facevano 
parte Enrico Berlinguer, 
Natta e Perna), aveva pro
spettato la necessità di pro
seguire i contatti, non esclu
dendo neppure una riunio
ne collegiale di tutte le 
forze politiche democratiche. 
Negli incontri con gli altri 
partiti, il segretario demo
cristiano aveva fatto intra
vedere orientamenti nuovi 
soprattutto per quanto ri-

V. COLOMBO — Le 
proposta di Zaccagnini 

guarda alcuni aspetti della 
politica economica e la leg
ge sull'aborto*. Ma perché 
queste « novità » — cosi so
no state chiamate da tutti, 
anche se tutti hanno mante
nuto il riserbo sui contenu
ti —, queste * disponibilità 
nei confronti delle posizioni 
sostenute dagli altri partiti, 
diventassero fattore decisivo 

-per poter salvare la legisla
tura, dovevano essere ac
compagnate ' da * una chiara 
manifestazione di volontà. 
Occorreva un accordo poli
tico. 

Questo era il « nodo » per 
la Direzione democristiana. 
Riassumendo i termini della 
situazione, in un momento 
di acuto scontro all'interno 
della DC, Vittorino Colombo 
ha detto che bisogna stabili
re « se vi sono margini di 
manovra per evitare le ele
zioni anticipate, e, se questi 
margini vi sono, come ge
stirli ». Alla impostazione 
dellptsegreteria de, lo schie
ramelo dei dorotei-andreot-
tiani-fanfaniani (il cosiddet
to « fronte DAF») ha rispo
sto chiedendo la crisi imme
diata di governo. Per fare 
che cosa? Per salvare la le
gislatura, ' hanno detto i ca
pi delle correnti rimaste in 
minoranza al XIII Congres
so. Bersagli dell'attacco, co
me è evidente, erano Moro 
e Zaccagnini. Ma si trattava 
solo dei bersagli più imme
diati. E lo si capiva quando 
un oscuro parlamentare for-
laniano, l'on. Prandinì, pro
poneva il ritorno a un go
verno neo-centrista DC-PLI-
PSDI-PRI (presieduto da 
Forlani? oppure da Andreot-
ti?). Tutto questo — si di
ceva — avrebbe dovuto av
venire per « salvare la le
gislatura »; ma era evidente 
che le Correnti conservatrici 
e moderate della DC stavano 
conducendo l'offensiva per 
trovare il modo di andare 
alle urne, rovesciando la 
stessa impostazione congres
suale. Lo sbocco finale, la 
richiesta del dibattito parla
mentare sul governo, rap
presenta in fondo un altro 
modo. • 

Ecco, dunque, nei fatti di 
una sola giornata, lo spec
chio della crisi de. Una crisi 
tuttora in pieno sviluppo e 
che pesa in modo sempre 
più serio sul Paese. 

Candiano Falaschi 

In un rinnovato impegno antifascista 
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Si celebra oggi 
in tutta Italia1 

r anniversario^ 
dèlia Liberazione 
Le iniziative in programma — Manifestazioni 
ieri a Torino, Genova e Roma — Assemblee In 
centinaia di fabbriche — Visite alle caserme 
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* L'Italia ' democratica ' cele
bra oggi, in un rinnovato Im
pegno di unità e di lotta con
tro i tentativi delle forze rea
zionarie e fasciste di gettare 
il paese nel caos, il trentune
simo anniversario della Libe
razione. Centinaia e centinaia 
di manifestazioni " unitarie, 
promosse dalle associazioni 
partigiane e dalle forze po
litiche democratiche sono in 
programma In tutte le città 
e nei centri minori. Raduni. 
cortei e comizi sono previsti 
a Milano, Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Firenze. Na
poli. Palermo, Grosseto, Pa
dova. Trieste, Lecce.. Messi-
ma, Bari, Cagliari, Sassari, 
L'Aquila, Potenza e in altri 
centri. 

Rappresentanze partigiane e 
della Resistenza renderanno 
omaggio, nelle caserme e nel
le altre sedi militari dell'Eser
cito. della Marina e dell'Aero
nautica, alle lapidi che ri
cordano i caduti. 

Il 25 aprile verrà ricorda
to oggi anche dal lavorato
ri Italiani emigrati all'estero. 
Manifestazioni unltare sono 
In programma a Zurigo, Lo
sanna, Ginevra e Yverdon 
(Svizzera). Stoccarda, Fribur
go. Monaco e Francoforte 
(Germania federale) nella re
gione parigina e a Marsiglia 
a Bruxelles e Limburgo (Bel
gio). A Melbourne In Austra
lia, l'ANPI ha Indetto un 
grande «meeting» popolare. 

Le celebrazioni della Libe
razione si sono già svolte 
Ieri e nel giorni precedenti In 
alcune città e in numerose 
fabbriche e scuole. A TORINO 
In Piazza S. Carlo .davanti 
ad una grande folla, hanno 
parlato Ieri 1 presidenti del
le giunte regionali della Cam
pania, Mancino, e del Pie
monte Vigllone, e 1 sindaci di 
Napoli Valenzl, e di Tori
no, Novelli. 

Anche a Genova, l'anniver
sario della Liberazione è sta
to ricordato ieri con una ma
nifestazione imponente, nel 
corso della quale hanno preso 
la parola 11 sindaco della cit
tà Cerofolinl, il presidente del
l'Istituto storico delle Resi
lienza prof. Lazzaro Maria De 

Bernardi», 11 presidente pro
vinciale dell'ANPI, " Raimon
do Ricci e Benito VIdal, 
membro del Coordinamento 
delle ' opposizioni democrati
che di Spagna. -

A ROMA Ieri, la celebrazio
ne della conclusione vittorio
sa della Resistenza antifasci
sta si è svolta al Teatro Ar
gentina, per iniziativa della ' 
Regione. , Presenti autorità 
comunali, provinciali e regio
nali, decine e decine di sin
daci del Lazio, rappresentan
ti delle associazioni partigia
ne e delle forze armate, del 
partiti democratici e del sin
dacati e numerosi studenti, 
hanno parlato il sindaco de
llo Darida, 11 presidente del
la giunta regionale compagno 
Maurizio Ferrara e il presi
dente del Consiglio Roberto 
Palleschi. ^ 
" Forti assemblee, nel corso 
delle quali gli operai hanno 
ribadito la loro ferma volontà 
di lotta unitaria contro le tra
me reazionarie e fasciste e per 
far uscire l'Italia dalla crisi. 
si sono svolte nelle fabbri
che di Milano (Pirelli e Pi
relli Bicocca. Alfa Romeo, 
Borlettl. Innocenti. Marelli. 
Radaelll. O.M.. Centrale del 
Latte, Azienda elettrica muni
cipalizzata, A.T.M. e redazio
ne de II Giorno), di Torino 
(una ventina, fra cui la Ne-
biolo, la Manuel, occupata da 
tanto tempo dal lavoratori e 
alcune sezioni Fiat) di Geno
va (in tutte le principali 
aziende fra cui l'Ansaldo Mec
canica Nucleare, dove ha par
lato Il presidente della Regio
ne compagno Angelo Carossi-
no). Assemblee operaie si so
no svolte anche a Firenze (al 
Nuovo'Pignone sono stati ri
cordati l compagni di lavoro 
caduti nei campi di stermi
nio nazisti in seguito agli 
scioperi del '44) e Roma: al 
Deposito locomotive delle 
FF.SS. di S. Lorenzo hanno 
parlato il segretario della Fe
derazione romai i e membro 
della direzione del PCI Lui
gi Petroselli, il vice segreta
rio del PSI Giovanni Mosca 
e l'on. Paole Cabras. capo
gruppo della DC al Comune 
di Roma. 

tf".'" 

Il gravo sciopero dovrebbe svolgersi il 29 e 30 aprile 

Ampia iniziativa in tutta risola in vista delle elezioni regionali 

IL PCI PER RINNOVARE LA SICILIA 
Prendono il via una fitta serie di incontri e di assemblee per verificare le linee del programma elaborato dai comunisti - L'ampia 
consultazione dei mesi scorsi - «Non far fuggire la Sicilia dalla Sicilia» - Le indicazioni del seminario sulla riforma della Regione 

Dal nostro inviato 
PALERMO, aprile. 

Una fitta serie di Incontri, 
di dibattiti, di assemblee se
zionali aperte dà il via in que
sti giorni ad una fase impor
tante dell'iniziativa dei comu
nisti siciliani in vista delle 
imminenti elezioni • regiona
li. Si tratta di verificare, nel 
confronto con tutte le forze 
democratiche e autonomiste, 
le line* della proposta pro
grammatica elaborata dal 
PCI per la rinascita e il rin

novamento dell'Isola, e per 
ricondurre la Regione alla 
sua funzione originaria di 
strumento unitario del popo
lo siciliano. 

L'iniziativa costituisce una 
sorta di sintesi della lunga e 
articolata consultazione che 
ha investito nei mesi scorsi 
tutti 1 settori della vita re
gionale, e che ha dedicato 
ampio spazio anche ai pro
blemi della società civile dei 
quali i comunisti si fanno 
oggi carico in Sicilia con un 
prestigio e una ricchezza di 

Sui temi della riforma 

La FLS chiede un incontro 
con i dirigenti della RAI 

In un comunicato le segre
terie della Federazione CGIL, 
CISL, UIL e della FILS (Fe
derazione unitaria lavora
tori dello spettacolo) han
no ribadito di non concorda
re con le decisioni assunte 
dal Consiglio di amministra
zione della RAI in materia 
di organizzazione delle reti, 
del dipartimento scolastico e 
delle direzioni di supporto e 
hanno chiesto perciò e un im
mediato incontro congiunto 
per illustrare la loro posizio
ne e definire un rapporto che 
renda possibile la partecipa
zione attiva de! lavoratori in 
tutta la fase di ristrutturazio
ne dell'azienda». Tale incon
tro — se sono esatte le no
stre Informazioni — dovreb
be avvenire mercoledì : le 
segreterie sindacali presente
ranno un documento. 

Il Comitato di redazione 
del Giornale Radio 3 ha ieri 
dichiarato di avere appreso 
« con sorpresa che gli organici 
delle tre testate radiofoniche 
sono stati stabiliti a questi li
velli: GR 1, 57 unità; GR 2. 
58 unità; GR 3, 45 unità» e 
dichiara « di non potere in al
cun modo accettare la siste
mazione prevista », che « è in 
stridente contraddizione » con 
un ordine di servizio del 20 
febbraio 1976. che «giusta
mente stabiliva condizioni pa
ritarie di organico tra le va
rie testate». Nel comunicato 
si chiedono « immediate e pre
cise assicurazioni da parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV perché sia su
perata una discriminazione 
assurda che è già nei fatti e 
che sarebbe aggravata ulte
riormente» e «un incontro 
«mente per definitivi chiari-

iti anche In ordine alla 

mancata campagna promozio
nale per la Testata del GR 3». 

«Il Comitato di redazione 
del GR 3 — conclude il comu
nicato — dichiara sin da ora 
di riservarsi, in mancanza di 
congrue e tempestive assicu
razioni. ogni forma di lotta e 
di pubblicizzazione in difesa 
del prestigio professionale dei 
giornalisti del GR 3». 

stimoli che tutti nella re
gione riconoscono e mostra
no di apprezzare. 

D'altra parte va ricordato 
il contesto in cui questa con
sultazione si è svolta: men
tre cioè andava definendosi 
(non senza difficoltà, e an
zi tra parecchi ostacoli) l'ac
cordo di fine legislatura rea
lizzatosi grazie all'iniziativa 
comunista, ai più stretti e 
unitari rapporti tra PCI e 
PSI, ai nuovi collegamenti 
con le componenti democra
tiche e autonomiste operanti 
nella DC. nel PRI-e nello 
stesso PSDI. Ora. se "da un 
Iato quest'accordo ha messo 
sotto accusa le colpe stori
che della vecchia classe do
minante e in primo luogo 
della DC, dall'altro lato esso 
reclama una grande svolta 
programmatica, politica, idea
le e morale nella vita delia 
Regione. 

In quale direzione deve rea
lizzarsi questa svolta? I co
munisti non hanno certo at
teso l'avvio in pratica della 
campagna elettorale per la
vorare alla definizione di un 
programma che sviluppi l'ini
ziale inversione di tendenza 
rispetto al lungo processo di 
degenerazione della Regione. 

Prendiamo il caso del se
minario regionale sull'ordina
mento giudiziario svoltosi in 

- Domani 
congresso 

dei giornalisti 
radiotelevisivi 

Dopo un anno dall'avvio 
della riforma della RAI TV. 
In un momento particolar
mente delicato e teso della 
vita del Paese. 1 giornalisti 
radiotelevisivi si riuniscono In 
congresso nazionale. Le assi
se. che si apriranno doma
ni a Castelvecchlo Pascoli 
(Lucca) e si concluderanno 
mercoledì, si articoleranno in 
due fasi: lunedi, in una se
duta straordinaria, i delega
ti discuteranno una relazio
ne di Alessandro Curzi sulle 
proposte di un nuovo statuto 
dell'organizzazione sindacale, 
martedi si aprirà 11 congres
so ordinario con una rela
zione di Nuccio Fava. Al con
gresso dell'Associazione par
teciperanno i dirigenti della 
Federazione nazionale' della 
stampa, dell'Ordine professio
nale, rappresentanti del Par
lamento • del «ìndaoatL 

Conferenza 
nazionale 

della C00P 
agricola 

Domani lunedi, martedì 27 e 
mercoledì 28 a Firenze, pres
so il palazzo dei Congressi. 
avrà luogo la conferenza na
zionale della coopcrazione a-
gricola. L'iniziativa promos
sa dall'Anca (associazione na
zionale cooperative agricole 
aderente alla Lega) si svolge
rà in due parti: domani e il 
27 una riunione dei dirigenti 
delle strutture sindacali ed 
economiche della associazio
ne. il 28 l'assemblea nazionale 
dei dipendenti delle coopera
tive agricole. 

1 senatori comunisti to
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di martedì 
s>sroeffosjto • • quelle avo-
cesshre. 

febbraio a Palermo per ini
ziativa della costituenda se
zione siciliana dell'Istituto 
Gramsci. Era la prima inizia
tiva che vedeva riuniti in Si
cilia operatori del diritto del
le più varie tendenze. Non si 
è trattato certo di una pre
senza passiva: con il depu
tato comunista Riela e il se
gretario della sezione univer
sitaria Galasso, erano rela
tori del seminario il sostitu
to procuratore « generale di 
Catania Auletta e il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Palermo Messineo. 

Analoga l'esperienza vissu
ta con il convegno sui beni 
culturali che ha preceduto la 
presentazione al parlamento 
regionale da parte del PCI 
di una proposta per la rior
ganizzazione e la democratiz
zazione delle istituzioni cul
turali. I risultati hanno do
minato largamente i lavori 
di un successivo convegno 
promosso a Palermo dalla fa
coltà di Lettere sull'esigen
za di un nuovo rapporto tra 
università e Regione. Il con
vegno ha in pratica fatto 
pròpria la parola ' d'ordine 
dei comunisti di non far fug
gire la Sicilia dalla Sicilta e 
di lavorare al recupero e al
la valorizzazione del patri
monio culturale siciliano sen
za alcuna chiusura provincia-
litica certo, e anzi con la 
consapevolezza del ruolo de
cisivo, dirigente e non subal
terno. che le forze della cul
tura possono avere per l'ela
borazione e la direzione di 
una strategia economica e 
sociale che esalti il ruolo 
dell'autogoverno. 

In questa chiave va colto 
11 valore dì un'altra e più 
complessiva iniziativa del co
munisti: quel seminario sulla 
riforma della Regione, pro
mosso dall'Istituto Gramsci e 
dal Centro per la riforma del
lo Stato, da cui sono scaturi
te una serie di proposte ora 
al centro del dibattito tra tut
te le forze politiche. -

Sono Indicazioni di grande 
respira destinate a sconvol
gere dalle radici l'attuale as
setto della Regione: la liqui
dazione degli sceiccatl asses-
soriali. la creazione di mezzi 
di reale collegamento tra po
tere esecutivo e potere legi
slativo. l'apertura "effettiva 
dell'Assemblea e delle altre 
strutture dell'autonomia alla 
società con una serie di stru
menti che, senza sollecitare 
spinte corporative, consenta
no tuttavia una concreta par
tecipazione delle forse aoclall 
alle scelte dectslonalL 

Tutto questo non nasce da 
astratte valutazioni di guasti 
profondi, che sono sotto gli 
occhi di tutti; ma si * impo

sto sull'onda di scontri politi
ci qualificanti, nell'Assemblea 
e nella Regione, sulla gestio
ne degli enti economici, sul 
decentramento ai ' Comuni. 
sulla vita delle Comunità 
montane, su altri punti quali
ficanti della vita e dell'espe
rienza della Sicilia. 

Giorgio Frasca Polara 

Manifestazione 
a Ghilarza per 

il 39° della 
morte di Gramsci 

ORISTANO, 24. 
Antonio Gramsci sari ricor

date nel 39* «nniverttrio della 
morta con una M I « M M manila-
«taiione che si terrà martedi 
prossimo a Ghilarza, il centro 
dove egli trascorse rifilanti* e 
la prima giovinezza. Alla ma
nifestazione, che si terra nel po-
merifjio nel municipio di Ghi
larza, interverranno numeroso 
personalità del mondo della cul
tura, oltre a qualificate rappre
sentanze politiche. I l sen. Al
bert ini vi rappresenterà irtfr-
cialmente il presidente del Se
nato Spagnoli!. L'orazione tar i 
tenuta dal compatito prof. 
Paolo Spriano. Presenxieranno 
alla manifestazione, promossa 
d'intesa con il centro milanese 
degli • Amici della caso Gramsci 
di Ghilarza >, delegazioni uffi
ciali del Comune o dello Pro
vincia di Milano o dolio Re-
fieno Lombardia. 

È VUOTA DI CONTENUTI 
V:. *.U.. :'k 

-f. L'AGITAZIONE PROCLAMATA 
f DAGLI « » -SCUOLA 
L'unico precario motivo la richiesta di estensione al personale scolastico di un asse

gno mensile già corrisposto ai ministeriali • La gravità dei problemi va al di là di 
semplici rivendicazioni retributive • La piattaforma dei sindacati confederali 
} V - • . • 

i- La proclamazione da parte 
del sindacati autonomi della 
scuola di uno sciopero di 48 
ore da attuarsi nei giorni 29 
e 3 aprile pone all'opinione 
pubblica una serie di gravi 
interrogativi - a cui è neces
sario fornire risposte chiare e 
tempestive. L'unica motivazio
ne che sostiene la proclama
zione dello sciopero consiste 
nella richiesta di estensione 
al personale della scuola di 
un assegno di L. 20.000 men
sili a decorrere dal 1. luglio 
1975. Ciò in analogia a quan
to già previsto per i dipenden
ti statali dei ministeri. La cor
responsione dell'aumento pre
visto per i dipendenti del mi
nisteri deriva dalla attuazio
ne degli accordi intervenuti 
11 26-1-76 e 11 15-3-76. 

Con tali intese si è conclu
sa per quel settore la fase di 
attuazione dell'intesa riguar
dante il triennio 1973-1976. E' 
utile ricordare che per tale 
triennio contrattuale fu cor
risposto sia al personale della 
scuola che agli statali mini
steriali un assegno pensiona
bile perequatlvo delle preesi
stenti indennità • accessorie. 
Come secondo momento con
trattuale per il personale in
segnante fu definita l'unifica
zione dei ruoli e il relativo de
creto recentemente approvato 
dal Parlamento, dopo varie 
vicissitudini, comporterà bene
fici economici, nella misura 
del 50 per cento del totale 
previsto, a partire dal prossi
mo 1. luglio 1976. 

Per l dipendenti statali dei 
ministeri le 20 000 lire con
cordate rappresentano, per 
cosi dire, l'omologo contrat
tuale in termini retributivi 
di quanto previsto per gli In
segnanti col decreto sopra ri
cordato relativo all'unifica
zione dei ruoli. Se le cose 
stanno cosi, e sfidiamo chiun
que a dimostrare il contra
rio. su che cosa si regge la 
dichiarazione di sciopero del 
sindacati autonomi della scuo
la? • 

La verità è che le rivendi
cazioni e i problemi del per
sonale della scuola esistono 
e sono gravi e vanno bene 
al di là delle semplici riven
dicazioni retributive. Ciò lo 
hanno ben compreso i sinda
cati confederali della scuola 
che proprio nei giorni scorsi. 
dopo una consultazione di 
massa che ha investito deci
ne di migliala di scuole, 
hanno messo a punto nel 
corso di una assemblea na
zionale una piattaforma ri-
vendicativa per il rinnovo 
contrattuale che dovrà copri
re il periodo 1976-1979. In ta
le piattaforma rivendicatlva, 
accanto ad una serie di o-
biettlvl di riforma e di svi
luppo delle strutture scola
stiche, si trovano anche Im
portanti obiettivi normativi 
e retributivi (si richiede un 
aumento di 30.000 lire mensili 
per tutto il personale della 
scuola a partire dal 1. giu
gno 1976). 

Occorre anche rilevare che 
1 sindacati autonomi, pur a-
vendo predisposto una piat
taforma rivendicativa, non 
hanno avuto la forza, la ca
pacità o la volontà di sotto
porla ad un dibattito di mas
sa nella categoria. Quali so
no dunque le vere ragioni 
dell'uscita disperata di que
sti giorni? " •* 

In primo luogo occorre-sot
tolineare l'incapacità dimo
strata da queste forze di af
frontare un dibattito demo
cratico con la categoria su 
una piattaforma rivendicati
va di rinnovo contrattuale 
valida per 11 prossimo trien
nio. Questa incapacità è sen
za dubbio la conseguenza del
le contraddizioni che lacera
no tutt'ora il sindacalismo 
autonomo al proprio interno. 
L'avvenuta unificazione del
le svariate sigle non ha cer
tamente sanato le profonde 
contraddizioni corporative che 
nel corso degli anni aveva
no dato luogo alla miriade 
dei sindacatini di qualifica e 
di sottoquallfica. Ma il ri
fiuto di affrontare i proble
mi del personale della scuo
la In termini contrattuali è 
senza dubbio dovuto al ri
fiuto del principio stesso del
la contrattazione triennale. 

Perchè questo rifiuto? E* 
semplice. Perchè si tratta di 
una conquista del sindacali
smo confederale che ha in 
tal modo spazzato via già 
nel corso di questi ultimi tre 
anni la pratica avvilente del
le leggine corporative e fram

mentarie," che ha rappresen
tato per un lungo periodo 11 
terreno di incontro e di ce
mento del sindacalismo cor
porativo e del clientelismo 
democristiano. Non si può 
neanche dire che la richie
sta dell* «20000 lire come 
agli statali » sia un espedien
te dell'ultimo momento esco
gitato di fronte al precipita
re della'crisi politica e alla 
prospettiva dello scioglimen
to delle Camere. Noi Questa 
richiesta aveva già caratte
rizzato l'agitazione sulle 20 
ore che nei mesi scorsi in 
qualche situazione aveva por
tato al blocco degli scrutini 
del primo trimestre. 

Dunque, l'agitazione e l'ini
ziativa promossa dai sinda
cati autonomi per la fine del 
mese di aprile deve essere 
fermamente respinta in quan
to strumentale, vuota di ef
fettivi contenuti rivendicati
vi e certamente collegata a 
manovre agitatorie di ben 
più vaste dimensioni. Pur 
tuttavia non possono assolu
tamente essere sottovalutati 
1 disagi e 11 malcontento che 
animano gran parte del per
sonale della scuola. 

Le Inquietudini suscitate 
dall'approssimarsi della cri
si politica, per l riflessi che 
essa avrà sulle prospettive 
del rinnovo contrattuale di 
questo Importante settore di 
lavoratori del nostro paese, 

debbono sollecitare una for
te Iniziativa delle organizza
zioni sindacali confederali e 
delle forze politiche democra
tiche. Soprattutto fra il per
sonale non Insegnante esi
stono Infatti sacrosanti mo
tivi di malessere, in quanto 
per questa categoria, a diffe
renza di quanto stabilito per 
gli insegnanti, non sono sta
ti ancora previsti gli aumen
ti retributivi relativi al pe
riodo contrattuale '73'76. Per 
questa categoria, pur tenen
do conto della sua specifici
tà, si può ragionevolmente 
fare un paragone ed un ri
ferimento alla situazione de
gli statali ministeriali. Infat
ti nella piattaforma di rin
novo contrattuale definita da 
sindacati scuola CGILCISL-
UIL. questo problema della 
perequazione del trattamento 
economico del personale non 
docente viene posto come 
momento prioritario e pre
giudiziale all'apertura della 
intera vertenza scuola. Il mi
nistro Malfatti ed il gover
no si sono già assunti serie 
responsabilità non presentan
do in Parlamento questo pro
blema, cosi come risultava 
definito nell'accordo del mag
gio '75 ed è del tutto eviden
te che una soluzione adegua
ta dovrà essere trovata nel 
prossimi giorni. 

Osvaldo Roman 

Conferenza-dibat t i to a Firenze 

I nodi dell'Università 
nella proposta del PCI 
Relazioni di Chiarante, L. Berlinguer, Querzoli 
L'intervento del rettore dell'Ateneo fiorentino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Nella « Sala Verde » del Pa
lazzo del Congressi di Firen
ze, gremita di studenti, do
centi, rappresentanti delle 
forze politiche e culturali del
la città, si è svolta venerdì 
sera una conferenza-dibattito 
sulla proposta di legge e la 
Iniziativa politica del PCI per 
l'avvio della riforma univer
sitaria. Al tavolo della pre
sidenza i relatori Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
Consulta nazionale della scuo
la del PCI. Luigi Berlinguer. 
docente di diritto all'Universi
tà di Siena. Ruggero Querzo
li. docente di fisica nell'ate
neo fiorentino, e Inoltre Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione comunista fio
rentina, l'assessore regionale 

Martedì 
le riunioni 

interregionali 
del Partito 

Le riunioni interregiona
li dei responsabili di or
ganizzazione dalla Federa
zioni del PCI tu: e L'ini
ziativa politica e il raffor
zamento del partito », In-
datte a Milano e Roma 
per domani, lunedi, alle 
ore 9. sono state rinviate 
alla stessa ora di marte-
di 27 aprile. 

Giovedì 
a Caserta attivo 

delle ragazze 
meridionali 

Giovedì 29 aprile, con 
Inizio alle ore 9. presso la 
sala della Camera di com
mercio di Caserta, si terra 
l'attivo delle ragazze me
ridionali sul tema: « Un 
maggior impegno della 
FOCI per il riscatto delle 
ragazze meridionali, per 
l'occupazione femminile. 
per una nuova qualità del
la. vita >. La relazione in
troduttiva tara tenuta dal
la compagna Maddalena 
Tulantl. 

alla P.I. Luigi Tassinari. En
rico Menduni, responsabile 
della commissione scuola e 
cultura del Comitato regiona
le, Mazzino Montinari, presi
de della facoltà di Magiste
ro. Marco Mayer, responsa
bile dell'Università per la Fe
derazione. • • 

La proposta del PCI, ha 
sottolineato Chiarante, par
tendo dalla situazione di et non 
ritorno» in cui versa attual
mente l'istituzione universita
ria, si propone realisticamen
te di aggredire alcuni punti 
nodali, di mettere in atto, su 
alcuni elementi, un processo 
capace di positive conseguen
ze indotte. 

La lunga storia di tre le
gislature ha ormai conferma
to l'incapacità delle forze di 
governo di rispondere alle 
sempre più pressanti esigenze 
didattiche e scientifiche, e ha 
ridotto le facoltà In centri di 
potere, prive di ogni dignità 
scientifica e didattica. L'ini
ziativa del PCI, che non ha 
un significato puramente isti
tuzionale. ma anche di largo 
respiro culturale e ideale, ha 
determinato II ritorno della 
questione Università (luogo 
istituzionale della ricerca 
scientifica) al centro di un 
vivo dibattito all'interno del
le forze politiche e sociali. 
come questione fondamentale 
per lo sviluppo del Paese. 

Si apre cosi, hanno detto 
Berlinguer e Querzoli, un Im
pegno profondo per la ridefl-
nizione del ruolo dell'Univer-
sità. della sua produttività so
ciale. che trova nelle temati
che del nuovo ordinamento 
della didattica e del lavoro 
scientifico (leggi: dipartimen
ti), di una nuova dignità del
la ricerca, del diritto allo stu
dio. della programmazione. 
dello stato giuridico e della 
politica del corpo docente, i 
suoi punti di forza. 

Dopo anni e anni di inter
pretazione restrittiva della le
gislazione che ha soffocato 
questa istituzione, ha ricorda
to il professor Giuseppe Pa
renti. rettore dell'Università 
di Firenze, si sta risveglian
do (questo il merito della pro
posta comunista, sia nel suo 
significato complessivo, che 
nei contenuti specifici) una 
positiva volontà politica di in
cidere in senso innovatore. 

S. C. 

'v» 

II compagno 
Paolo 

Robotti 
compie oggi 

75 anni 
Un telegramma di augu
ri dei compagni Longo e 
Berlinguer - Una lunga 
milizia comunista al ser
vizio della causa dei la
voratori e del Partito 

Il compagno Paolo Robotti 
compie oggi 75 anni. A lui 
1 compagni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer hanno In
viato Il seguente telegramma: 
«TI esprìmiamo vive felicita
zioni per il tuo settantacin
quesimo compleanno anche a 
nome di tutto il partito, di 
cui sei stato tra l fondatori, 
certi di Interpretare un co
mune sentimento di sincera 
riconoscenza per 11 contribu
to di lavoro e di sacrificio 
che tu hai dato nel corso di 
tanti anni alla lotta contro 
il fascismo, per la rinascita 
democratica del nostro paese, 
per l'avanzata del socialismo, 
mantenendo intatta, pur attra
verso dure prove, una intran
sigente passione rivoluziona
ria, una salda coscienza co
munista e internazionalista. 
Ti auguriamo ancora molti 
anni di vita e buona salute, 
salutandoti fraternamente ». 

Una vita Intensa, dura, vis
suta con coraggio e coerenza 
al servizio del partito, dei la
voratori, del socialismo. Le 
storia di Paolo Robotti — o-
peraio, dirìgente politico, 
scrittore — coincide e in gran 
parte si identifica con la sto
ria stessa del Partito comu
nista e del movimento ope
raio internazionale. 

Nasce a Salerò, In provin
cia di Alessandria. Il 25 apri
le del 1901. A quattordici an
ni aderisce alla Federazione 
giovanile socialista e nel '18 
entra nei PSI. Nel 1921 è tra 
1 fondatóri del Partito comu
nista. Nel novembre dello 
stesso anno viene arrestato e 
detenuto nel carcere militare 
per reati politici, anche se 
al successivo processo viene 
assolto; aveva Intanto già 
scontato sei mesi di prigione. 

E' questo l'inizio di una lun
ga, tormentata vicenda poli
tica e umana che egli affron
terà con la fierezza del mili
tante .comunista, con la mo
destia dell'uomo, con il rigo
re del dirigente, con la per
spicacia dello studioso del fe
nomeni sociali e politici che 
giungevano a maturazione In 
una realtà complessa come 
quella dell'URSS negli anni 
'30 e '40: quel fenomeni che 
egli potè analizzare — non 
senza incomprensioni da par
te dell'apparato stalinista — 
durante un intero Quindicen
nio trascorso a Mosca. -

Nel "22 e nel '23 membro 
del Comitato federale a To 
rino: nei due anni successivi 
dirigente della organizzazione 
del partito In Francia, a Lio 
ne: successivamente anrora a 
Torino e poi in carcere por 
sei mesi a Genova per atti 
vita antifascista, poi ancora 
In Francia come orca ni ZZA lo 
re politico e redattore della 
stampa antifascista, poi a 
Bruxelles dove viene arresta 
to su denuncia delle soie con 
solari fasciste e sconta altri 
sei mesi di carcere. 

Fu nei *31 che Paolo Robot 
ti fu costretto a riparare in 
Unione Sovietica. Qui lavorò 
come operaio di officina fino 
al *38. svolgendo nel contem
po una intensa attività come 
responsabile del gruppo degli 
emigrati politici italiani e co
me presidente del Club inter
nazionale degli esuli nolitiri. 
Fu tuttavia un soggiorno tra
vagliato. durante 11 quale Ro
botti fu ingiustamente accu
sato e perfino perseguitato. 
Dal '42 al '43 fu insegnante 
presso la scuola del Kom'n-
ter e negli anni immediata
mente successivi fu Istruttore 
politico alia scuola per pri
gionieri di guerra italiani. 

E fu quel quindicennio tra
scorso in URSS che permise 
a Robotti di guardare da vi
cino alla nuova realtà socia
lista che in quel paese si an
dava costruendo e di descri
verla poi in alcuni libri che 
ebbero grande diffusione nel 
nostro paese, dentro e fuori 
del nostro partito. Ed è alla 
sua esperiènza di auel perio
do che si deve anche la pub
blicazione del volume intito
lato « La prova ». 

Tomaio In Italia Robotti 
assunse Incarichi di grande 
responsabilità nel partito: co
me direttore generate della 
scuola di Roma, come dirigen
te in Sicilia, come vicerespon
sabile della sezione centrale 
di stampa e propaganda, del
la commissione esteri, come 
membro dell'ufficio di seirre-
teria della Commissione een
trale di controllo, come mem
bro del Comitato centrale 

Al compagno Robotti giun
gano gli auguri più sinceri 
dei compagni óeWUnità. 

Concluso il Convegno d i Torino su Europa e ent i locali 

Le Regioni garanzia democratica nella CEE 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 
Le Regioni devono avere 

voce In capitolo nella defi
nizione delle politiche CEE. 
Il convegno promosso dalla 
Regione Piemonte si è con
cluso oggi con una forte riaf
fermazione di questa esigen
za. di cui si sono fatti in
terpreti tutti I rappresentan
ti regionali intervenuti nel 
dibattito. 

Anche il senatore Giorgio 
Oliva, presidente della Com
missione interparlamentare 
r r le questioni regionali, si 

richiamato al ruolo che le 
Refloni debbono svolgere 
nella costruzione di una co
munità veramente democra
tica: e L'Europa, futura non 
potrft essere soltanto una fe
derazione di stati, aaa «oche 

! una comunità di cittadini, e 
i a questa profonda parteerpa-
; zione non si potrà giungere 
i senza la intermediazione del-
| le Regioni ». 

In quali modi e attraverso 
' quali strumenti gli Istituti 
• regionali potranno concorre-
; re ella elaborazione e alla 

gestione della politica comu
nitaria? Importanti conqui
ste di principio — lo ha ri
levato nella sua relazione 11 
presidente della Regione Pie
monte, Aldo Vigllone — so
no state ottenute con la leg
ge 382 che dovrà trasferire 1 
poteri alle Regioni stabilen
do che le direttive CEE, re
cepite con legge-quadro dallo 
Stato, debbono essere attua
te attraverso atti legislativi 
delle Regioni. 

C'è però un fravissimo ri
tardo del governo nel com

pletare l'iter de'.la legge 382 , 
e l'on. Rubes Tnva della se- j 
zione Regioni ed Ent: loca- j 
li del PCI ha osservato che 
l'eventualità del ricorso aKe 
elezioni rende assai precar.a 
la sorte del provvedimento. 
Il problema va affrontato a 
monte, partendo dal fatto 
che al Parlamento della Re
pubblica competono le deci
sioni sugli iddinzzi della po
litica economica nazionale. 

«Bisogna — ha affermato 
il compagno Triva — intro
durre un rapporto e un me
todo che vedano le Regioni 
concorrere col Parlamento 
ali* determinazione delle li
nee che 11 governo dovrà so
stenere nel consesso comuni
tario». In questo modo po
trà essere portato avanti 
concretamente 11 discorso sui 
contenuti delle politiche da 

adottare ;n agr.co'.tura. nel-
i'industna. in campo socia'e. 

«Oggi p.ù che ma: — ha 
detto il sindacalista Enrico 
Verceìhno. autore di una re 
lazione sul Fondo sociale eu
ropeo — abbiamo b.sogno di 
una programmazione a livel
lo comumtar.o che coinvolga 
il governo, le Regioni, i sin
dacati e gli imprenditori, e 
consenta, attraverso il pro
cesso di integrazione econo-

. mica, di dare lavoro alla 
gente ». 

Secondo il vicepresidente . 
della commissione della CEE. 
on. Scara.sc:a Mugnozza, è 
indubbio che occorre «far 
pervenire alla Comunità ri
chieste concordate e ordina
te», e perciò è necessario 
« un nuovo strumento di coo
perazione fra Stato e Regio
ne». Pur partendo da queste 

premesse, egli è però giunto 
al.a conclus.one che i rap-
presentanti del governo nelìa 
commissione deha CEE non 
dovrebbero essere « v.ncola-
ti * da voti preventivi: in so
stanza cioè. le Regioni po
trebbero essere • ascoltale », 
ma le decisioni continuereb
bero ad essere opera di un 
ristrettissimo vertice. 

Il convegno he. comunque 
centrato gli obiettivi che si 
era prefisso. Il confronto sul
le prospettive del Parlamen
to europeo ha messo in luce 
una larga convergenza su "a 
necessità che le elezioni eu
ropee si tengano alla scaden
za prevista del 1978 e si svol
gano col sistema diretto e 
con la proporzionale in una 
unica giornata. 

p. g. b. 
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